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Giornale di Gorizia

Tiziana Carpineili

Tra le temperature che lentissi-
mamente degradano e la luce
che si abbrevia, in uno spic-
chio del golfo, si è consumata
dalla seconda metà di agosto
un'agonia. Quella di alcune
tonnellate di branzini d'alleva-
mento. In un triste parallelo
terrestre con il coronavirus, an-
che sott'acqua i contagi - però
batterici, non virali - hanno
causato la morte di centinaia e
centinaia di pesci, finiti brucia-
ti e inceneriti, da prassi. L'a-
zienda parla di "anomalia" e la
riconduce agli equilibri del gol-
fo, vale a dire alla«qualità del-
le acque che negli ultimi tempi
sta comportando stress a diver-
se comunità marine». E cita, ol-
tre alle proprie perdite, quelle
delle pinne nobili alla riserva
marina o alla proliferazione di
alghe con biotossine che cha
giovedì, con ordinanza del di-
rettore della Stnittura com-
plessa Igiene degli alimenti di
origine animale, Paolo Dema-
rin, ha determinato il blocco
da Grignano al Villaggio del Pe-
scatore della vendita di mitili,
in latino Mytilus galloprovin-
ciaiis, nel gergo popolare i pe-
doci. Con sazioni fino a 30 mila
euro per chi trasgredisce.
Nel 20191a cronaca registra-

va interrogazioni grilline, a ca-
vallo tra Duino Aurisina e Mon-
falcone, sugli impianti per la pi-
scicoltura al largo del castello
dei Thurn und Taxis, in linea
d'aria a 700 metri di distanza.
Si parlò di "guerra del golfo".
Le 58 gabbie della Valle Ca' Zu-
liani, una sul agricola in via Ti-
mavo, venivano contestate -
per motivi estetici, quindi pae-
s ag gis ti ci - d alla Lis ta per il gol-
fo del comune duinese, in un
relativamente inedito asse
coni pentastellati locali. Ebbe-
ne la storia si arricchisce di un
nuovo capitolo, per l'ingente
moria di branzini: il consiglie-
re Gualtiero Pin ha depositato
pure qui un'interrogazione.
Ma le gabbie non nascono ora,
sono almeno trentennali. Oc-
cupano, nell'impianto in cui si
"seminano" 500 mila branzini
l'anno, una quarantina di ad-
detti, stagionali compresi. La
recente perdita non è stata irri-
soria da un punto di vista eco-
nomico. Negli allevamenti itti-
ci tuttavia le morìe si possono
verificare e il gestore ne è con-
sapevole. Oltretutto quelli
monfalconesi sono certificati
"antibiotic free", come il suo
prodotto. Cioè «si ovvia alle
epidemie con la prevenzione,
per esempio attraverso la fre-
quente pulizia delle vasche».
Oppure, per scongiurare il no-
davirus, associato al branzino,
con le vaccinazioni, introdotte
nel 2020. Ma stavolta l'epide-
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Grande moria di branzini d'allevamento
L'alga biotossica mette al bando i "pedoci"
Alla Valle Ca' Zuliani pesci uccisi dal batterio: «Anomalie nell'ambiente marino». Da Asugi Io stop ai mitili triestini

Due vasche all'impianto Valle Ca' Zuliani di via Timavo e i "pedoci" raccolti dai pescatori

mia è stata notevole. «Determi-
nati batteri - prosegue Stefa-
no Caberlotto, responsabile
della produzione - si trovano
nel mare e le infezioni si verifi-
cano sei pesci convivono stret-
tamente. Adesso si è patito di
più per anomalie negli equili-
bri marini». Valle Ca' Zuliani si
avvale di veterinari che «indi-
cano irimedi cui ricorrere» per
la salute dei pesci, inoltre «l'a-
zienda, che rifornisce la gran-
de distribuzione, è certificata
globalgap, quanto a benessere
dei pesci, impatto ambientale
e gestione sociale». Insomma,
«nessun rischio: i branzini mor-
ti sono stati eliminati». E il bat-
terio è «innocuo per l'uomo».
Non così labiotossina algale

liposolubile Dsp (Diarrethic
shellfish poisoning) con un te-
nore rilevante di acido okadai-
co, che provoca nelle persone
dissenteria. Come illustrato
dal dottor Demarin le analisi
di laboratorio dell'Istituto zoo-
profilattico delle Venezie ne
hanno rilevato l'incremento ol-
tre i limiti su campionamenti
di miti datati il 14 settembre,
decretandone la «non confor-
mità» ai sensi di leggi. In altri
casi si è evidenziato invece un
valore che, «seppur confor-

me», è «prossimo alla non con-
formità»; sicché in considera-
zione anche dell'«aumento di
fitoplancton potenzialmente
tossico nell'acqua» e dei pre-
gressi esiti di analisi del 7 set-
tembre, essendo altresì«neces-
sario garantire il più alto livel-
lo di sicurezza delle produzio-
ni» di mitili nel golfo triestino,
il direttore della struttura com-
plessa incastonata nel Diparti-
mento di prevenzione ha di-
sposto con ordinanza «la chiu-
sura e il divieto di raccolta dei
molluschi bivalvi dalle zone di
produzione 05 di Grignano,
07 dei Filtri e 11 del Villaggio
del Pescatore, per non confor-
mità alle norme sanitarie, e
della 09 di Sistiana sulla base
della valutazione del rischio
per gli alti valori del fitoplanc-
ton potenzialmente tossico
nell'acqua». Inoltre la «chiusu-
ra cautelativa» di 08 Canovel-
la e 10 di Duino «s alla base del-
la valutazione del rischio per
la loro contiguità a zone non
conformi». Ma già oggi è previ-
sta una nuova campionatura e
l'ordinanza potrebbe decade-
re, alla luce di un ripristino del-
le condizioni di idoneità biolo-
gica. —

30
Sono gli annidi vita
delle gabbie al largo
di Duino, tra le prime

in Italia dedicate
all'allevamento
dei branzini

40
Sono i dipendenti.
compresi gli stagionali
occupati

allo stabilimento
che ha sede
in via fiutavo

30.000
Sono gli euro
di massima sanzione
prevista per chi
fiume ti e

sul mercato mitili
provenienti da zone
giudicate non idonee
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